
1 novembre 1858 – SECONDA EMISSIONE – I TIPO 
 

 

 
Soggetto: effigie di Francesco Giuseppe 

Stampa: rilievografica per l’effigie, tipografica per il contorno 

Fogli: 240 es. in 4 gruppi di 60 (8 x 8) con 4 Croci di Sant’Andrea nell’ultima fila di ogni quarto 

Filigrana: senza filigrana 

Dentellatura: a blocco 14 ½ (ma ce ne sono anche altre leggermente diverse) 

Validità: 31 maggio 1864 (in Lombardia, a seguito delle vicende belliche della II Guerra 

d’Indipendenza, solo sino ai primissimi giorni del luglio 1859) 

Caratteristiche delle effigi del I tipo: nel I tipo la corona d’alloro sulla fronte ha le due punte 

appena accennate, il nodo dietro la nuca è aperto ed ha la foggia di un “3”. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Quest’emissione, pensata e prevista sin dal 1855, fu posta in corso in coincidenza con l’entrata in 

vigore della riforma monetaria (Osterreichische Währung) valida in tutto l’impero austriaco. Il 

colore nero del 3 soldi fu mutato in verde chiaro in quanto, su francobolli di questa tonalità, 

risultavano poco visibili gli annulli e si temevano possibili riusi fraudolenti. 

 

Varietà: sono noti esemplari con stampe recto-verso e con doppia stampa di cui una in albino.  

Il 3 s. nero (n. 7) è noto anche con dentellatura lineare 15 x 16 o 16 x 16. 

Colori: oltre alla tonalità base tutti i valori hanno altre sfumature cromatiche che, tuttavia, non 

alterano sensibilmente le quotazioni. 

 

 

AFFRANCATURE 
 

Miste: con le emissioni successive, fino al 1862, sono comuni. Pregevoli se formate da pari valore; 

con francobolli della prima emissione, nel periodo 1 novembre-31 dicembre 1858, sono rare.  

E’ nota una lettera affrancata con 5 soldi + 15 centesimi della I e spedita da Mestre il 30 ottobre, 

cioè in anticipo rispetto alla data stabilita per l’inizio dell’uso dei francobolli in soldi. 

Le affrancature con francobolli della parallela emissione austriaca sono piuttosto rare.  

Note anche alcune combinazioni di questa serie con francobolli della III, IV e V emissione di 

Austria. 

Sono note alcune affrancature (tre frammenti e quattro lettere) con francobolli della IV emissione di 

Sardegna.  

E’ nota un’unica lettera con un 5 s. II tipo e un 4 baj. fulvo Governo Provvisorio delle Romane (da 

Ferrara, 15 settembre 1859 a Padova). 

Esiste anche un’unica affrancatura mista 10 soldi + 20 centesimi del Governo Provvisorio di 

Modena (da Modena, 13 dicembre 1859 a Comacchio). 

Grandi blocchi nuovi: non sono noti fogli interi; si conosce un blocco di 59 es. con le quattro 

Croci di Sant’Andrea del 5 s. vermiglio I tipo (museo Postale di Vienna); uno di quattro con due 

Croci di Sant’Andrea del 10 s. bruno rossastro I tipo ed uno di sette con due Croci di Sant’Andrea 

del 15 s. azzurro II tipo. 

Croci di Sant’Andrea: come per la prima emissione, ogni quarto (8 x 8)di foglio recava, 

nell’ultima riga in basso, al posto di altrettanti francobolli, quattro “Croci di Sant’Andrea”. 

 

 

 



6 2 s. giallo 

Prima data conosciuta…. 3 novembre 1858 

 

 
 

 

7 3 s. nero 

Prima data conosciuta…. 2 novembre 1858 

 

 
 

 

8 5 s. vermiglio 

Prima data conosciuta….. 30 ottobre 1858 (in anticipo rispetto alla data stabilita) 

 

 
 



9 10 s. bruno 

Prima data conosciuta…. 1 novembre 1858 

 

 
 

 

10 15 s. azzurro 

Prima data conosciuta…. 1 novembre 1858 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 



….. febbraio 1859/gennaio 1862 – SECONDA EMISSIONE - II Tipo 

 
Caratteristiche delle effigi del II tipo: nel II tipo la corona d’alloro presenta, all’altezza della 

fronte, tre punte ben staccate; il nodo dietro la nuca è chiuso e simile ad un “8”. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11 2 s. giallo   

Prima data conosciuta…. 12 aprile 1859 

 

 
 

 

12 3 s. nero     

Prima data conosciuta….. 8 giugno 1859 

 

 
 

 

13 3 s. verde     

Prima data conosciuta ….. gennaio 1862 

 

  
 



 

14 5 s. vermiglio    

Prima data conosciuta…. 1 febbraio 1859 

 

 
 

 

15 10 s. bruno   

Prima data conosciuta…. 1 marzo 1859 

 

 
 

 

16 15 s. azzurro      

Prima data conosciuta…. 10 febbraio 1859 

 

 



1861/1862 – TERZA EMISSIONE  (francobolli per il Veneto e la provincia di 

Mantova) 

 

 
soggetto: effigie di Francesco Giuseppe 

stampa: tipografica a rilievo 

fogli: 100 x 4 senza margini 

filigrana: senza filigrana 

dentellatura: 14 

validità: 31 maggio 1864 

 

 

 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

  

Sono reperibili usi in territorio austriaco. 

Varietà: noti esemplari con doppia stampa di cui una in albino o con stampe decalcate al verso. 

L’operazione di dentellatura sul 10 s.  qualche volta originò esemplari con 17 o 19 denti in senso 

verticale anziché 18. 

Affrancature: questi due valori vennero talora usati col precedente 3 s. verde e con valori delle 

emissioni successive: sono rare. Di pregio ancora maggiore quelle con valori delle successive 

emissioni “Aquila bicipite”. 

Notevolmente rari gli accostamenti con francobolli dell’emissione d’Austria 1856-1859 o con quelli 

della corrispondente serie del 1860-1861. 

E’ nota una sola affrancatura mista (su frammento) di questa emissione con francobolli della IV 

emissione di Sardegna 

 

Eventuali gradazioni di colore non modificano le quotazioni dei francobolli tipo. 

 

 

 
 

 

 



17        5 s. rosso vermiglio  

Prima data conosciuta…. 18 febbraio 1861 

 

 

 
 

 

18 10 s. rosso bruno  

Prima data conosciuta…. 11 marzo 1861 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 luglio 1863 – QUARTA EMISSIONE 
 

 
Soggetto: aquila bicipite 

Stampa: tipografica a rilievo 

Fogli: 100 x 4 

Filigrana: senza filigrana 

Dentellatura: 14 

Validità: 19 agosto 1866 

 

 

 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Nel 1862 venne sottoscritto l’accordo postale austro-germanico che impegnava le parti contraenti, 

tra l’altro, ad adottare colori fissi per i valori di più elevato consumo. Per evitare eventuali abusi o 

frodi causate dalla semplice inversione coloristica dei due più alti valori (il 10 K. e il 10 s. già bruni 

e i 15 k. e 15 s. già azzurri) venne deciso di far coincidere i mutamenti, rispettivamente in azzurro e 

in bruno chiaro, con l’adozione di un nuovo disegno. 

Varietà: il 2 s. è noto con doppia impronta di cui una in albino. Il 3 s. e il 5 s. sono noti con 17 o 19 

denti in senso verticale anziché 18. Noti esemplari, di tutti i valori, con stampa decalcata. 

Affrancature: sono molto rare quelle miste con francobolli d’Austria; é nota una lettera da 

Alessandria d’Egitto con 3 + 3 + 5 + 15 s. e due esemplari da 60 c. Italia, emissione De La Rue. 

Usi fuori dal Lombardo Veneto: questa emissione ebbe normale distribuzione negli uffici 

austriaci del Levante. 

Rari, invece, gli usi nei territori dell’impero austriaco. 

 

Eventuali gradazioni di colore non modificano sostanzialmente le quotazioni dei francobolli tipo. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



19       2 s. giallo 

Prima data conosciuta ….luglio 1863 

 

 
 

 

20 3 s. verde      

prima data conosciuta …..ottobre 1863 

 

 
 

 

21 5 s. rosa      

prima data conosciuta  …agosto 1863 

 

 
 



22 10 s. azzurro         

prima data conosciuta  ….ottobre 1863 

 

 

 
 

 

 

23 15 s. bruno      

prima data conosciuta.…novembre 1863 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1864/1865 – QUINTA EMISSIONE 
 

 
Soggetto: aquila bicipite 

Stampa: tipografica a rilievo 

Fogli: 100 x 4 

Filigrana: senza o con filigrana. Dopo il 1 giugno 1864 con filigrana orizzontale “BRIEF 

MARKEN” al centro di ogni doppio quarto 

Dentellatura: 9 ½  

Validità: 19 agosto 1866. Per eventi bellici furono tollerati in qualche località per breve tempo 

dopo questa data 

 

 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Varietà: noti esemplari con stampa decalcata al verso o con doppia stampa di cui una in albino. 

Affrancature: rare se con francobolli d’Austria parallelamente in corso,  rare le affrancature 

tricolori con la III e IV emissione, molto rare le combinazioni con francobolli della posta locale di 

Kustendje (Dobrugia) o con francobolli d’Egitto. 

Usi fuori dal territorio: reperibili impieghi in territorio austriaco e negli uffici austriaci del 

Levante dove furono distribuiti normalmente. 

Grandi blocchi nuovi: di tutti i valori, ad eccezione del 2 s. giallo, sono noti i fogli di 100 es. 

 

Eventuali gradazioni di colore non modificano sostanzialmente le quotazioni dei francobolli tipo. 

 

 

 

 
 



24 2 s. giallo   

Prima data conosciuta…. 24 febbraio 1865 

 

 
 

 

25 3 s. verde   

Prima data conosciuta…. 15 luglio 1864 

 

 
 

 

26 5 s. rosa  

Prima data conosciuta…. 3 gennaio 1864  

 

 
 



27 10 s. azzurro  

Prima data conosciuta….. 3 marzo 1864 

 

 
 

 

28 15 s. bruno  

Prima data conosciuta….. 8 febbraio 1864 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


